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Premessa alla sedicesima edizione 
 
Il diritto amministrativo si conferma quale diritto in perenne e profonda trasformazione. Anche il 2022 
è stato un anno particolarmente ricco di rilevantissime trasformazioni legislative e di 
significative prese di posizione giurisprudenziali. Se ne è tenuto ampiamente conto nel 
rivedere questa sedicesima edizione del Manuale superiore di Amministrativo, arricchita e ripensata in 
diverse parti, aggiornata in altre. 
Tra le tante novità normative di cui si è dato atto quelle in tema di: revisione del giudicato e 
Cedu (d.lgs. approvato dal Consiglio dei Ministri il 28 settembre 2022, Riforma del processo civile), 
riforma dei servizi pubblici locali (l. annuale sulla concorrenza, 5 agosto 2022, n. 118; schema di 
d.lgs. approvato in sede preliminare il 16 settembre 2022), regime processuale del contenzioso 
PNRR (art. 3, d.l. 7 luglio 2022, n. 85, abrogato e confluito nell’art. 12 bis, l. 5 agosto 2022, n. 108), 
revisione prezzi (d.l. 27 gennaio 2022, n. 4, conv. con l. 28 marzo 2022, n. 25, e d.l. 30 aprile 2022, n. 
36, conv. con l. 29 giugno 2022, n. 79), riforma della disciplina dei contratti pubblici (l. delega 21 
giugno 2022, n. 78); edilizia e titoli abilitativi (d.l. 1 marzo 2022, n. 17, conv. in l. 27 aprile 2022, 
n. 34), concessioni demaniali balneari (l. 5 agosto 2022, n. 118, c.d. legge annuale sulla 
concorrenza, intervenuta dopo Cons. St., A.P. 9 novembre 2021, nn. 17 e 18), riforma del 
pubblico impiego e PNRR (d.l. 30 aprile 2022, n. 36), ambiente e costituzione (l. cost. 11 
febbraio 2022, n. 1), contraddittorio nel procedimento per l’adozione delle informative 
antimafia e di prevenzione collaborativa (d.l. 6 novembre 2021, n. 152, conv in l. 29 dicembre 
2021, n. 233). 
 
Tra le numerose novità giurisprudenziali prese in esame, quelle in materia di: contenzioso 
relativo ad interventi PNRR dopo le novità introdotte dall’art. 12 bis, l. 5 agosto 2022, n. 108 
(Tar Palermo, Sez. III, ord., 12 settembre 2022, n. 2553), autonomia finanziaria delle Autorità 
indipendenti (Cons. St., Sez. IV, 27 luglio 2022, n. 6625), garanzie provvisoria per la parteci-
pazione alla procedura di gara (Cons. St., A.P., 26 aprile 2022, n. 7, e Corte cost., 26 luglio 2022, 
n. 198), modulazione degli effetti dell’interdittiva antimafia (Corte cost., 19 luglio 2022, n. 
180), accertamento dell’illegittimità a fini risarcitori ex art. 34, comma 3, c.p.a. (Cons. St., 
A.P. 13 luglio 2022, n. 8), rinuncia abdicativa e risarcimento del danno da occupazione 
(Cass., Sez. I, 6 giugno 2022, nn. 18142, 18143, 18167, 18168), legittimazione dell’AGCM ad 
impugnare i bandi nei settori speciali (Cons. St., Sez. I, par. 3 giugno 2022, n. 934), controllo 
analogo pluripartecipato e cessione delle quote della società in house (Corte giust. UE, Sez. IV, 12 
maggio 2022, C-719/20), consumazione del potere di impugnazione (Cons. St., A.P., 21 aprile 
2022, n. 6), potestà conformativa e espropriazione (Cons. St., sez. II, 28 febbraio 2022, n. 
1367), ottemperanza di provvedimenti cautelari adottati in sede di ricorso straordinario 
(Cons. St., Sez. I, 28 febbraio 2022, n. 475), appalti e cause di esclusione (Cons. St., Sez. V, 7 
febbraio 2022, n. 845), legittimazione degli amministratori e soci di persona giuridica ad 
impugnare l’interdittiva antimafia (Cons. St., A.P., 28 gennaio 2022, n. 3), rapporti tra regime 
dei debiti nel dissesto finanziario degli enti locali e Cedu (Cons. St., A.P., 12 gennaio 2022, n. 
1), appalti e misure di self cleaning (Cons. St., Sez. III, 10 gennaio 2022, n. 164), diritti edificatori 
compensativi, aree di atterraggio e inerzia dell’Amministrazione (Tar Lazio, Sez. II bis, 31 
dicembre 2021, n. 13664), legittimità costituzionale dei provvedimenti dell’emergenza Covid 
(Corte cost., 22 ottobre 2021, n. 198; Cons. St., Sez. III, 20 ottobre 2021, n. 7045; Cga, 22 marzo 
2022, n. 351), vicinitas, legittimazione al ricorso e interesse ad agire (Cons. St., A.P., 9 dicembre 
2021, n. 22), difetto di giurisdizione contestato in appello dallo stesso ricorrente che ha 
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selezionato il giudice in primo grado (Cons. St., A.P., 29 novembre 2021, n. 19), qualificabilità 
delle fondazioni di origine bancaria come organismi di diritto pubblico (Anac, 20 ottobre 
2021), organismo di diritto pubblico (Cons. St., Sez. V, 13 settembre 2021, n. 6272), 
competenza Tar e concorsi unici nazionali (Cons. St., A.P., 8 settembre 2021, n. 15). 
 
Anche in questa edizione è stata ripensata la trattazione di alcune parti, per esempio 
quelle in tema di informatizzazione della P.A., semplificazione e liberalizzazione dell’attività 
amministrativa, documentazione antimafia; sono state inoltre esaminate questioni nuove, 
per esempio riguardanti la natura giuridica della C.i.l.a. e i suoi rapporti con la s.c.i.a., 
l’utilizzo di algoritmi nell’attività amministrativa e l’accessibilità degli stessi, l’ammissibilità 
del provvedimento amministrativo ad effetti retroattivi, la prevenzione collaborativa. 
Infine, come ogni anno, il Manuale è corredato da un approfondito indice analitico che 
consente di districarsi tra i tantissimi argomenti e profili presi in esame. 
 
Ottobre 2022     Roberto Garofoli e Giulia Ferrari 
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comma 136, l. n. 311 del 2004. 1155

13. La revoca ex art. 21 quinquies e l’obbligo di indennizzo. 1159
13.1. I criteri per la quantificazione dell’indennizzo. 1162

14. La giurisdizione esclusiva in materia di indennizzo da revoca legittima. 1168
15. Procedimento e forma dell’esercizio del potere di autotutela. 1169
16. Il rapporto tra autotutela e nullità: gli atti di mero ritiro. 1169
17. Limiti del potere di ritiro in via di autotutela di un atto contrastante con il 

diritto dell’Unione europea. 1171
18. Ritiro di atto oggetto di giudizio pendente e improcedibilità del ricorso. 

Accertamento dell’illegittimità a fini risarcitori ex art. 34, comma 3, c.p.a.: 
interviene Cons. St., A.P. 13 luglio 2022, n. 8. 1173

18.1. Gli strumenti di tutela processuale avverso gli atti di autotutela. 1175
18.2. Giurisdizione sulle domande risarcitorie dei danni da provvedimenti già 

annullati in sede di autotutela. 1176
19. Autotutela, silenzio e s.c.i.a. Rinvio. 1177
20. Autotutela e provvedimenti pluristrutturati. Rinvio. 1177
21. Autotutela in sede di evidenza pubblica. Rinvio. 1177
22. L’autotutela con esito conservativo: la convalida ex art. 21 nonies, comma 2. 1177

22.1. La sanatoria. 1182
22.2. La conversione. 1183
22.3. La riforma e la rettifica. 1183
22.4. La conferma. Rinvio. 1185

 
CAPITOLO XII  I CONTROLLI 1187

1. Nozione di controllo e criteri di classificazione. 1189
2. Principi costituzionali, vincoli comunitari ed evoluzione del sistema dei 

controlli.  1192
3. I controlli sugli organi e sugli atti degli enti locali dopo l’entrata in vigore 

della legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3.  1194
4. I controlli sugli atti.  1197
5. La tutela giurisdizionale. 1198

5.1. Decorrenza del termine di impugnazione. 1198
5.2. Impugnabilità degli atti di controllo. 1200
5.3. Ulteriore questioni processuali. Giudicato di annullamento dell’atto negativo 

di controllo e reiterabilità del potere di controllo; esperibilità del giudizio di 
ottemperanza; legittimazione del controllante ad impugnare gli atti del 
controllato.  1202

6. Il controllo di gestione. 1205
6.1. I controlli interni di gestione. 1205

6.1.1. Il sistema di monitoraggio, misurazione e valutazione della performance nel 
d.lgs. 27 ottobre 2009, n. 150.  1208

6.2. I controlli esterni sulla gestione. La disciplina e l’ambito soggettivo di 
applicazione. Il nuovo controllo concomitante introdotto dal d.l. 16 luglio 
2020, n. 76 e il controllo sul PNRR. 1208
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7. L’attività della Corte dei Conti e il nuovo Codice di giustizia contabile. 1211 
7.1. Il controllo, preventivo e successivo, di legittimità. 1212 
7.2.  Il controllo sul bilancio dello Stato. Il giudizio di parificazione. 1215 

7.2.1. Il vincolo dell’equilibrio di bilancio. 1216 
7.3. I controlli sugli enti cui lo Stato contribuisce in via ordinaria. 1219 
7.4. Il controllo sulle autonomie territoriali. 1220 
7.5. Legittimazione della sezione di controllo della Corte dei Conti a sollevare 

questioni di costituzionalità e questioni pregiudiziali ai sensi dell’art. 267 del 
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (ex art. 134 del Trattato 
CE). 1223 

8. I poteri della Ragioneria generale dello Stato. 1225 
 
 

PARTE III  I SETTORI SPECIALI  
  

CAPITOLO I  AMBIENTE 1229 
  

1. I principi in materia di ambiente. Il riparto di competenze tra Stato e regioni. 
La l. cost. 11 febbraio 2022, n. 1, inserisce la tutela dell’ambiente tra i 
principi fondamentali della Costituzione. 1231 

2. Gli atti amministrativi in materia ambientale. 1234 
2.1. VIA: disciplina, natura giuridica e sindacabilità. Via postuma. La disciplina 

della conferenza di servizi: rinvio.  1235 
2.2. Il provvedimento unico in materia ambientale. 1240 
2.3. VAS. 1240 
2.4. AIA e AUA. 1242 

3. Il danno ambientale. Il principio chi inquina paga. Fusione per 
incorporazione e bonifica dei siti inquinati: Cons. St., A.P., 22 ottobre 2019, 
n. 10. 1243 

3.1. Legittimazione procedimentale e processuale in materia ambientale e riparto 
di giurisdizione: rinvio. 

 
1247 

4. Accesso alle informazioni ambientali: rinvio. 1247 
   

CAPITOLO II  EDILIZIA 1249 
  

1. Il governo del territorio. Introduzione. 1251 
2. L’edilizia.  1252 

2.1. Le sanzioni: ordine di demolizione, motivazione e tutela dell’affidamento. 
Lottizzazioni abusive: la confisca urbanistica.  

 
1255 

2.2. La sanatoria e il condono. 1261 
2.3. I titoli edilizi, l’attività edilizia libera e le novità introdotte dal d.lgs. 25 

novembre 2016, n. 222 (c.d. “s.c.i.a. 2”).  1263 
2.4. Il permesso di costruire. Interventi, procedimento, costi, permesso 

convenzionato.  1265 
2.4.1. Legittimazione, annullamento di ufficio, decadenza, proroga e rinnovazione 

del permesso di costruire. Cenni in tema di tutela. 1267 
2.5. La Segnalazione certificata di inizio di attività e C.I.L.A.. Rinvio. 1269 
2.6. La disciplina civilistica dell’edilizia. 1270 
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CAPITOLO III  L’URBANISTICA 1273
  

1. L’urbanistica.  1275
1.1. Piani di vasta area e piani comunali 1276
1.2. Il piano urbanistico generale. 1276

1.2.1. Il piano strutturale e operativo. 1277
1.3. Il piano particolareggiato. 1277
1.4. Programma pluriennale di attuazione. 1278
1.5. Piani generali e piani settoriali. 1278
1.6. Accordi e urbanistica. L’urbanistica consensuale. 1279
1.7. Zonizzazioni, localizzazioni e vincoli. I vincoli conformativi e i vincoli 

espropriativi. 1279
1.7.1. Reiterazione dei vincoli espropriativi e obbligo di indennizzo: gli interventi 

di Corte cost. n. 314 del 2007 e dell’Adunanza Plenaria del Consiglio di Stato 
n. 7 del 2007. 1284

1.8. Il regime dei vincoli all’epoca della perequazione urbanistica: il nuovo volto 
della pianificazione territoriale.  1286

1.8.1. I tipi di perequazione: ristretta o per comparti e allargata o a priori. 1288
1.8.2. Misure perequative, compensative e incentivanti: le differenze. 1289

1.8.2.1. Misure di tipo perequativo, compensativo e incentivante: l’effetto comune. 
L’attitudine a generare diritti edificatori. 1291

1.8.3. I problemi. I rapporti con il principio di legalità, con l’art. 42 Cost., con i 
criteri di riparto tra Stato e regioni della potestà legislativa.  1292

1.8.3.1. La vicenda del PRG di Roma: misure perequative, potestà conformativa e 
amministrazione per accordi. 1294

1.8.3.2. Misure perequative e criteri di riparto tra Stato e Regioni della potestà 
legislativa. 1297

  
CAPITOLO IV  L’ESPROPRIAZIONE 1299

  
1. La proprietà e l’espropriazione. 1301
2. L’evoluzione della disciplina riguardante la proprietà e il fondamento 

giuridico del potere espropriativo nel diritto italiano ed europeo. 1301
3. Classificazione dei provvedimenti ablatori della Pubblica amministrazione. 1302

3.1. Altri provvedimenti ablatori reali. Occupazione preliminare all’esproprio, 
occupazione temporanea e requisizione. 1303

4. Natura giuridica dell’acquisto del bene da parte della P.A. 1305
5. Le garanzie costituzionali. 1306
6. Il procedimento di espropriazione: inquadramento. 1307

6.1. Il procedimento di espropriazione nel d.P.R. n. 327 del 2001. 1308
7. La determinazione dell’indennità di espropriazione. I principi generali. 1312

7.1. I criteri di determinazione dell’indennizzo: l’evoluzione giurisprudenziale e 
normativa e la disciplina vigente. 1313

7.2. Le aree edificabili. 1314
7.3. Le aree non edificabili. 1317
7.4. Novità introdotte dal T.U. in materia di procedimento espropriativo. 1319
7.5. La giurisdizione del giudice ordinario. 1319

8. La cessione volontaria. 1322
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9. La retrocessione. 1330 
10. L’usucapione della Pubblica amministrazione. 1333 
11. L’occupazione del bene nella procedura espropriativa. 1334 
12. L’occupazione acquisitiva: genesi, presupposti e caratteri. 1337 

12.1. La tutela risarcitoria: profili sostanziali dell’illecito e criteri di quantificazione 
del danno. 1340 

12.2. Le censure della Corte di Strasburgo al fenomeno delle espropriazioni 
“indirette” e il contrasto con il principio di legalità dell’azione 
amministrativa. 1344 

12.3. Dalla sentenza n. 349 del 2007 della Corte costituzionale alla finanziaria del 
2008.  1346 

13. L’occupazione usurpativa. 1347 
14. L’occupazione provvedimentale o acquisizione sanante nell’originaria 

disciplina di cui all’art. 43, d.P.R. n. 327 del 2001. 1351 
14.1. Il nuovo art. 42 bis, d.P.R. n. 327 del 2001: caratteristiche e rapporto con il 

giudicato restitutorio. Cons. St., A.P., 9 febbraio 2016, n. 2 e 18 febbraio 
2020, n. 5. 1352 

14.2. I rapporti con il giudizio di ottemperanza. 1359 
14.3. La rinuncia abdicativa e i rapporti con l’art. 42 bis: Cons. St., A.P., 20 giugno 

2020, nn. 2 e 4, e Cass., Sez. I, 6 giugno 2022, nn. 18142, 18143, 18167, 18168. 1360 
15. Acquisizione sanante e riparto di giurisdizione. 1363 
16. Il riparto di giurisdizione in materia di occupazioni e retrocessioni: rinvio. 1363 

   
CAPITOLO V  IL PATRIMONIO CULTURALE 1365 

   
1. La nozione di patrimonio culturale tra ordinamento nazionale e ordinamenti 

sovrastatali. 1367 
2. I beni culturali: nozione e caratteri. 1368 
3. Le tipologie di beni culturali. 1371 
4. Le funzioni nel settore dei beni culturali e il riparto di competenze tra Stato e 

regioni. 1373 
5. La tutela dei beni culturali: individuazione, protezione e conservazione. 1376 
6. La valorizzazione e la gestione dei beni culturali. 1381 
7. Tra tutela e valorizzazione: la fruizione dei beni culturali. 1386 
8. Il paesaggio e i beni paesaggistici: alcuni cenni. 1389 

CAPITOLO VI  LA SICUREZZA PUBBLICA 1393 
   

1. Nozione, fonti e soggetti. 1395 
2. I poteri amministrativi di prevenzione della criminalità. 1396 
3. Le verifiche prefettizie antimafia: la documentazione antimafia. 1396 

3.1. Le comunicazioni antimafia. 1397 
3.2. Le informazioni antimafia. 1397 

3.2.1. Gli effetti. Cons. St., A.P., 6 aprile 2018, n. 3, e 26 ottobre 2020, n. 23. La 
modulazione degli effetti: Corte cost., 19 luglio 2022, n. 180. 1398 

3.2.2. Presupposti applicativi, criteri di apprezzamento e finalità anticipatoria. 1399 
3.2.3. White list. 1401 
3.2.4. Rapporti tra comunicazioni e informative. Corte cost. 18 gennaio 2018, n. 4,  
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e 26 marzo 2020, n. 57. 1401
3.2.5. I profili processuali: giurisdizione, legittimazione processuale, competenza 

territoriale, caratteri del sindacato. 1402
3.3. I problemi posti dalla disciplina delle informative. 1403

3.3.1. Il rispetto dei principi di legalità sostanziale e di prevedibilità e il ruolo 
dell’interpretazione tassativizzante della giurisprudenza amministrativa. 
Corte cost., 14 gennaio 2020, n. 57.  1404

3.3.2. Il contraddittorio procedimentale. L’art. 48, d.l. 6 novembre 2021, n. 152, 
conv in l. 29 dicembre 2021, n. 233, inserisce il nuovo comma 2 bis dell’art. 
92, cod. ant. 1405

3.3.3. Le misure amministrative di tipo terapeutico: le misure straordinarie di 
gestione, sostegno e monitoraggio e la nuova prevenzione collaborativa. 1405

3.3.4. I rapporti con le misure di prevenzione penale. 1408
4. Lo scioglimento dei consigli comunali e provinciali. 1409

4.1. La tutela. 1410
5. Il divieto di accesso ai luoghi dove si svolgono manifestazioni sportive 

(daspo). 1411
  

CAPITOLO VII  IMMIGRAZIONE E DIRITTO AMMINISTRATIVO 1413
  

1. Il fenomeno migratorio. Cenni introduttivi. 1415
2. Le principali fonti del diritto dell’immigrazione. 1416
3. I provvedimenti generali in materia di politiche migratorie. 1419
4. L’ingresso e la permanenza nel territorio dello Stato. 1420

4.1. L’ingresso e il soggiorno di breve durata. 1420
4.2. Il soggiorno. 1421

5. I respingimenti. 1425
6. L’espulsione. 1427
7. La protezione internazionale. 1430
8. Questioni processuali. 1432

8.1. Il riparto di giurisdizione. 1432
8.1.1. Visti e permesso di soggiorno. 1432
8.1.2. I respingimenti. 1433
8.1.3. Le espulsioni.  1434
8.1.4. La protezione internazionale. 1435
8.1.5. Quadro di sintesi. 1435

8.2. Il rito abbreviato per l’impugnazione delle espulsioni ministeriali. 1435
8.3. Il sindacato del giudice amministrativo sui provvedimenti in materia di 

immigrazione. 1436
8.4. La sospensione del procedimento dinanzi al G.O. avverso l’espulsione 

prefettizia in pendenza del giudizio amministrativo relativo al titolo di 
soggiorno e il potere di disapplicazione del G.O. 1436

  
CAPITOLO VIII  I CONTRATTI DELLA P.A. 1439

  
1. Considerazioni introduttive. Il ruolo del diritto dell’Unione. 1441

1.1. La legge 21 giugno 2022, n. 78, delega per la riforma della disciplina dei 
contratti pubblici. 1443
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2. Capacità giuridica di diritto privato della Pubblica amministrazione. 1444 
3. Assoggettamento alle regole del diritto comune e limiti all’autonomia 

negoziale della Pubblica amministrazione. 1445 
3.1. Il recesso dai contratti ex art. 21 sexies, l. n. 241 del 1990. 1449 

4. Classificazione dei contratti della P.A.: gli appalti pubblici. 1450 
4.1. Nozione europea di appalti pubblici: delimitazione soggettiva ed oggettiva. 

Organismo di diritto pubblico, impresa pubblica e settori speciali: rinvio. 1452 
4.2. Appalti e concessioni. 1454 
4.3. Gli appalti sottosoglia. Le novità introdotte dal Decreto sblocca cantieri del 

2019, dal d.l. 16 luglio 2020, n. 76 e dal d.l. 31 maggio 2021, n. 77. 1459 
4.3.1. Le altre novità introdotte dal d.l. 31 maggio 2021, n. 77. 1463 

4.4. Gli appalti misti nel Codice dei contratti pubblici. Il criterio dell’accessorietà. 1465 
4.4.1. Il contratto di global service. 1467 

4.5. I contratti atipici. 1467 
4.5.1. Il contratto di brokeraggio e quello concluso con l’advisor. 1468 
4.5.2. La sponsorizzazione. 1470 
4.5.3. Servizio di tesoreria con sponsorizzazione. 1472 
4.5.4. Il leasing pubblico. 1473 
4.5.5. I contratti di disponibilità. 1476 

4.6. I contratti derivati. 1477 
5. La disciplina dettata dal d.lgs. n. 50 del 2016. 1479 

5.1. Le fonti attuative: le linee guida Anac e i rapporti con il Regolamento 
reintrodotto dal Decreto Sblocca cantieri. 1481 

5.2. I principi. Concorrenza, correttezza, pubblicità, tempestività, equipollenza. 1485 
5.3. Il riparto di competenze normative tra Stato e regioni: i “contratti di 

interesse regionale” nella lettura della Corte costituzionale. 1493 
6. Formazione della volontà negoziale della P.A.: gli atti del procedimento di 

evidenza pubblica. 1495 
6.1. La determinazione a contrarre. 1496 
6.2. Il bando di gara: natura giuridica e criteri di interpretazione. 1497 

6.2.1. Immodificabilità del bando di gara, jus superveniens ed integrazione negoziale.  1500 
6.2.2. Rapporti fra il bando di gara e l’aggiudicazione. 1501 
6.2.3. L’impugnazione delle clausole del bando. Impugnabilità immediata e 

necessità o meno della domanda di partecipazione alla procedura. 1501 
6.2.4. La disapplicabilità del bando. 1505 

6.3. L’aggiudicazione: natura giuridica e rilievo dello jus superveniens. 1507 
6.3.1. Proposta di aggiudicazione e aggiudicazione definitiva. 1508 
6.3.2. Rifiuto o ritardo nell’aggiudicazione della gara: tutela. La disciplina 

acceleratoria introdotta dal d.l. 16 luglio 2020, n. 76 e dal d.l. 31 maggio 
2021, n. 77. 

 
 

1510 
6.3.3. Annullamento del bando, caducazione automatica dell’aggiudicazione e 

tutela del terzo aggiudicatario. 1512 
6.3.4. L’approvazione, lo stand still e la stipula del contratto. 1515 

7. I sistemi di aggiudicazione: tipologie e differenze. Le novità introdotte dal 
d.l. 16 luglio 2020, n. 76 1520 

7.1. Il dialogo competitivo e il partenariato per l’innovazione. 1523 
7.2. Le nuove procedure di affidamento: accordo quadro, sistemi dinamici di 

acquisizione, asta elettronica 1525 
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7.3. Partenariato pubblico privato. 1526
7.4. Project financing. 1529

8. Selezione delle offerte: i criteri di aggiudicazione. Appalti ad alta intensità di 
manodopera e costi della sicurezza sul lavoro: le Plenarie del 2019. 1533

9. Le offerte anomale. 1538
10. La partecipazione alla procedura di gara: i requisiti di partecipazione. 1544

10.1. 
 

Il principio di tassatività delle cause di esclusione e il c.d. soccorso 
istruttorio.  1549

10.1.1. La consistenza e gli effetti degli obblighi dichiarativi in sede di gara. 1554
10.2. Il controllo dei requisiti. 1555
10.3. Partecipazione associata alle gare. 1557

10.3.1. Raggruppamenti temporanei di imprese: orizzontali e verticali, 
sovrabbondanti, mancanza del requisito della qualificazione in misura 
corrispondente alla quota, fallimento delle imprese raggruppate. 1557

10.3.2. Consorzi. 1563
10.3.3. Contratti di rete. 1565

10.4. L’avvalimento. 1565
10.4.1. La prova della disponibilità dei mezzi. 1573

10.5. Il subappalto. Le novità introdotte dal d.l. n. 32 del 2019, c.d. Sblocca 
Cantieri e dal d.l. 31 maggio 2021, n. 77. 1574

10.6. Le garanzie per la partecipazione alla procedura. Funzione, ambito 
soggettivo e temporale di applicazione. Intervengono Cons. St., A.P., 26 
aprile 2022 , n. 7 e Corte cost., 26 luglio 2022, n. 198. 1578

11. L’esecuzione del contratto. Collaudo, garanzie, proroga, regola del quinto, 
sospensione, risoluzione e recesso. 1580

12. Le misure precontenziose deflattive. Cenni. 1586
13. La giurisdizione. La disciplina. 1589

13.1. Giurisdizione e controversie riguardanti la fase dell’esecuzione. 1590
13.2. L’autotutela contrattuale e l’autotutela amministrativa. 1591
13.3. Revisione dei prezzi. Le novità introdotte dai d.l. 27 gennaio 2022, n. 4, e 30 

aprile 2022, n. 36. 1594
13.4. Giurisdizione sulle controversie relative agli appalti sottosoglia. 1596

14. Le peculiarità del rito in materia di contratti pubblici. 1597
14.1. Il ricorso: dies a quo (Cons. St., A.P. 2 luglio 2020, n. 12) e modalità di 

proposizione. 1597
14.2. L’abrogato rito super accelerato. 1600
14.3. Le modalità di proposizione del ricorso. 1601
14.4. I rapporti tra ricorso principale e ricorso incidentale. Rinvio. 1602
14.5. Udienza e sentenza. 1602
14.6. La disciplina processuale per le controversie relative alle opere strategiche. 1604

15. Annullamento dell’aggiudicazione e sorte del contratto medio tempore 
concluso: il dibattito svoltosi prima del decreto di recepimento della direttiva 
ricorsi e del Codice del processo amministrativo. 1606

15.1. Le soluzioni offerte dal Codice del processo amministrativo. 1610
15.1.1. La giurisdizione. 1610
15.1.2. La disciplina della dichiarazione giudiziale di inefficacia del contratto: 

violazioni “gravi” e violazioni residuali. 1611
15.1.2.1. La natura della pronuncia di inefficacia. 1613
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15.1.2.2. La qualificazione sostanziale del vizio che inficia il contratto. 1614 
15.1.2.3. Può il g.a. dichiarare d’ufficio l’inefficacia del contratto? 1615 
15.1.2.4. La natura della giurisdizione: è giurisdizione di merito? 1616 
15.1.2.5. Le sanzioni alternative previste dal Codice del processo amministrativo. 1618 
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15.1.4. I profili risarcitori. Rinvio. 1624 
16. Gli strumenti di tutela. La tutela cautelare ante causam. Rinvio. 1624 
17. La responsabilità precontrattuale. Rinvio. 1624 
18. Il conflitto di interessi nella materia degli appalti pubblici. Cenni. 1624 

  
  
PARTE IV  LA RESPONSABILITÀ DELLA PUBBLICA 

AMMINISTRAZIONE  
  

CAPITOLO I  I PROFILI SOSTANZIALI 1629 
   

SEZ. I  NATURA ED ELEMENTI COSTITUTIVI DELLA FATTISPECIE 
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1. Premessa. 1631 
2.  Il fondamento costituzionale della responsabilità della Pubblica 

amministrazione. 
 

1631 
3.  Le diverse tipologie di responsabilità della pubblica amministrazione. 1632 
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giurisprudenziale e normativa. 1633 
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legittimi: tesi a confronto. 1636 
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8.  Il danno. 1649 

8.1.  L’accertamento in caso di interessi oppositivi. 1650 
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3.2. L’efficacia delle prove raccolte dinanzi al giudice privo di giurisdizione. 2059 
  

  
PARTE VII  IL PROCESSO  

  
CAPITOLO I  PRINCIPI GENERALI 2063 
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14. Il rito abbreviato relativo alle controversie proposte avverso le procedure di 

gara pubblica. Rinvio.  2165
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